
Il gruppo…

Il mango (Mangifera indica L.), essendo una specie originaria delle regioni
a clima tropicale, ha bisogno di particolari accorgimenti quando viene
coltivato in un ambiente dal clima temperato come il Mediterraneo.
Risulta necessario individuare soluzioni efficaci per proteggere le piante
dalle temperature rigide invernali e dai rischi di danni da agenti
biotici/abiotici garantendo al contempo una protezione dalla radiazione
solare e dalle elevate temperature estive sui frutti. Queste condizioni
devono portare all’ottenimento rese produttive elevate e di frutti di alta
qualità.
Negli ultimi anni, il gruppo di ricerca di Frutticoltura Tropicale del
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali, nell’ambito del
progetto INNOMAM, ha condotto studi sul comportamento vegeto-
produttivo del mango in diverse condizioni colturali, ma anche sulla
qualità finale dei frutti e sulle tecnologie di processing nel post-raccolta.
Sono stati sviluppati nuovi sistemi di protezione permanente per
garantire lo sviluppo delle piante al fine di garantire una elevata
produttività e una eccellente qualità dei frutti. Nell’ottica di valorizzare
tutta la filiera sono stati svolti studi sulla trasformazione dei prodotti di
scarto mediante disidratazione in corrente di aria calda. Tutta
l’innovazione ottenuta viene trasferita alle aziende siciliane e
rappresenta una opportunità unica di sviluppo economico e sociale del
territorio.

• Valutazione della risposta vegeto-produttiva di piante di mango di diverse
cultivar sia in pien’aria che al di sotto di apprestamenti protettivi (serre, reti
ombreggianti e coperture plastiche parziali) monitorando le relative condizioni
ambientali.

• Valutare l’effetto della disidratazione sui frutti di mango a diversi stati di
maturazione (GREEN e MATURE), analizzando le proprietà fisico-chimiche,
nutraceutiche e sensoriali come tecnica di valorizzazione degli scarti.
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Le reti ombreggianti e le coperture in film plastico utilizzate
nella calda e secca estate del clima mediterraneo non hanno
effetti collaterali negativi sullo sviluppo del colore della buccia
dei frutti, né sulla fenologia né sull'attività fotosintetica del
mango durante il ciclo riproduttivo.

La cultivar Maya si è mostrata più resistente ai danni da scottatura
solare in condizioni climatiche mediterranee rispetto alla cultivar Glenn,
per la quale si consiglia un trattamento con caolino per ottenere frutti di
alta qualità.

Il trattamento MP (MATURE P) emerge come la
scelta preferita dai consumatori. Questo
trattamento ha dimostrato una migliore
conservazione del colore, una minore perdita di
compattezza e una maggiore accettabilità
complessiva rispetto agli altri trattamenti (MN2,
GP, GN2).
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